
a seguito del sisma di Ancona del 1972



restauro restauro



restauro restauro



restauro restauro
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a seguito del sisma Umbria-Marche del 1997



restauro



restauro restauro



restauro



Il complesso edilizio si trova nel centro storico di 
Camerino, tra la chiesa di San Venanzio ed il 
Duomo. Straordinario esempio di straƟficazione 
storica che tesƟmonia le numerose trasformazi-
oni in epoche diverse, conserva un’alto valore 
architeƩonico dovuto al mantenimento della 
Ɵpologia conventuale e alla presenza delle due 
chiese adiacechiese adiacenƟ, interconnesse l’una all’altra.
Il primo edificio è realizzato alla fine del ‘200, 
subisce addizioni alla metà del ‘300 ampliamenƟ 
aƩorno al 1570 e intervenƟ aƩorno al 1811 e 
1860. Radicale è invece l’intervento di 
trasformazione della Chiesa nel 1903.

Il progeƩo di restauro, pur ideato unitariamente, 
è stato sviluppato in diverse fasi: prima il recu-
pero dell’ala ovest e delle Chiese di S. SebasƟano 
e S. Domenico, successivamente quello dei laƟ 
est e sud, per un totale di 3.000 mq.
E’ di Ɵpo filologico-conservaƟvo volto al totale 
recupero degli elemenƟ originari, sia struƩurali 
(solai in legno cenƟne per volte in camorcanna, 
paramenƟ murari), sia decoraƟvi e di finitura. 
L’intervento di restauro è finalizzato alla eviden-
ziazione delle varie fasi storiche di realizzazione 
dell’edificio. Gli intervenƟ innovaƟvi riguardano 
l’l’adeguamento dell’edificio alle esigenze della 
nuova funzione ospitata-polo museale, sale poli-
funzionali.

Camerino (MC)
Anno: Corpo nord 1993-95, Chiese 1996-99, Corpo est 1998-2000, Corpo ovest 2001-02
ProgeƫsƟ: ing. Maria Pia Guerrini, arch. ViƩorio Salmoni
CommiƩente: Università di Camerino
Importo: € 1 995 950,00 primo e secondo stralcio, € 2 161 947,00 terzo e quarto stralcio
Tutela: Soprintendenza ai Beni ArchiteƩonici delle Marche, Soprintendenza ai Beni ArƟsƟci delle Marche

CONVENTO DI SAN DOMENICO 



a seguito del sisma a L’aquila del 2009



Palazzo Natellis si colloca nel centro storico di 
L’Aquila, all’interno di un isolato delimitato da 
Corso ViƩorio Emanuele II, via Bonamico, via Ac-
cursio e via Navelli. L’edificio, il nucleo originario 
risale al XIII secolo, è stato dichiarato di interesse 
storico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 ed è stato 
quindi soƩoposto a tutela con decreto Ministe-
rialeriale per i Beni Culturali ed Ambientali n.316 del 
23/08/2011. Il fabbricato è cosƟtuito da una 
serie di unità immobiliaridi uso civile abitazione 
e da locali commerciali e deposiƟ al piano terra; 
degni di nota sono la corte interna e lo scalone 
condominiale in pietra. Esso si sviluppa su tre liv-
elli ed è caraƩerizzato da struƩura portante ver
Ɵcale in muratura, orizzontamenƟ con volte e 
copertura a falde in legno.

In seguito al sisma del 06/04/2009 sono staƟ ef-
feƩuaƟ intervenƟ di restauro finalizzaƟ a rimuo-
vere lo stato di inagibilità dell’edificio e al miglio-
ramento anƟsismico. Sulle struƩure portanƟ 
verƟcali sono staƟ effeƩuaƟ intervenƟ di “scuci-
cuci” e iniezioni ceenƟzie. E’ inoltre stata miglio-
rata l’efficacia delle connessioni tra le pareƟ e gli 
orizzontamenƟ con inserimento di profili in ac-
ciaio e catene metalliche ed è stato effeƩuato il 
consolidamento staƟco delle volte.
Il progeƩo di restauro ha previsto anche il recu-
pero di elemenƟ di pregio storico-architeƩonico 
come stucchi, cornici, portali in pietra, capitelli, 
affreschi.

L‘Aquila
Anno: 2011 - 2015
ProgeƫsƟ: ARCHISAL - Studio Salmoni Architeƫ AssociaƟ
CommiƩente: 8 UMI 1 - Consorzio Aggregato n°1773
Importo: € 4.704.812,08
Tutela: Decreto del MIBACT n.316 del 23/08/2011 ai sensi del D.Lgs. 42/2004
FinanziameFinanziamento: Contributo Sisma 2009

PALAZZO NATELLIS



Palazzo Brandani si colloca all’interno di un iso-
lato del centro storico di L’Aquila delimitato da 
Corso ViƩorio Emanuele II, via Bonamico, via Ac-
cursio e via Navelli. Il fabbricato è cosƟtuito da 
una serie di unità immobiliari ad uso civile abi- 
tazione e relaƟvi accessori, oltrechè da spazi 
comuni come il vano scala condominiale e le due 
ccorƟ interne. L’edificio, il cui nucleo originariori-
sale al XIV secolo, è stato dichiarato di interesse 
storico-arƟsƟco ai sensi della Legge 01/06/1939 
n. 1089 ed è stato quindi soƩoposto a tutela con 
decreto del Ministero per i Beni Culturali ed Am-
bientali in data 12/003/1996. Esso si sviluppa su 
quaƩro livelli ed è caraƩerizzato da struƩura 
portante verƟcale in muratura, orizzontamenƟ 
con volte e solai in IPE e volƟne, copertura a 
falde.

In seguito al sisma del 06/04/2009 sono staƟ ef-
feƩuaƟ intervenƟ di restauro finalizzaƟ a rimuo-
vere lo stato di inagibilità dell’edificio e al miglio-
ramento anƟsismico. Sulle struƩure portanƟ 
verƟcali sono staƟ effeƩuaƟ intervenƟ di “scuci-
cuci” e iniezioni ceenƟzie. E’ inoltre stata miglio-
rata l’efficacia delle connessioni tra le pareƟ e gli 
orizzontamenƟ con inserimento di profili in ac-
ciaio e catene metalliche ed è stato effeƩuato il 
consolidamento delle volte. Un’aƩenzione parƟ-
colare è stata dedicata al restauro e recupero 
degli elemenƟ di pregio, come stucchi, cornici e 
portali in pietra, capitelli.

L‘Aquila
Anno: 2011 - 2015
ProgeƫsƟ: ARCHISAL - Studio Salmoni Architeƫ AssociaƟ
CommiƩente: 8 UMI 2 - Consorzio Aggregato n°1773
Importo: € 2.908.154,02
Tutela: Decreto del MIBACT del 12/03/1996 ai sensi della L. 01/06/1939 n.1089
FinanziameFinanziamento: Contributo Sisma 2009

PALAZZO BRANDANI



LL‘aggregato edilizio è situato nel centro storico 
della località di Roio Piano di L’Aquila e risale pre-
sumibilmente ai primi del ‘900.  Esso consiste in 
un unico edificio residenziale su tre piani suddi-
viso in cinque unità immobiliari, con struƩura 
portante verƟcale in muratura, orizzontamenƟ 
con IPE e volƟne e teƩo a falde in legno.

A seguito dei danni causaƟ dal sisma del 
06/04/2009 si sono resi necessari intervenƟ di 
rinforzo struƩurale finalizzaƟ al miglioramento 
sismico, come il consolidamento delle murature 
con iniezioni cemenƟzie, l’aumento della sezio-
ne resistente di alcune pareƟ murarie, 
l’inserimento di nuove pareƟ portanƟ ai piani 
terterra e primo, la chiusura di nicchie, la demol-
izione e ricostruzione dei solai di piano e della 
copertura.
Sono staƟ inoltre previsƟ intervenƟ volƟ a mi-
gliorare le condizini di abitabilità e salubrità dei 
locali. Sono staƟ restauraƟ e recuperaƟ gli el-
emenƟ di pregio come le cornici di pietra e i 
capitelli.

Roio Piano (AQ)
Anno: 2013 - 2015
ProgeƫsƟ: ARCHISAL - Studio Salmoni Architeƫ AssociaƟ
CommiƩente: Consorzio n.330
Importo: € 654.475,68
Finanziamento: Contributo Sisma 2009

CONSORZIO 330



altri lavori





Tolentino
Anno 2011 -  in corso
Progettisti: Arch. Vittorio Salmoni, arch. Giovanna Salmoni
Committente:  Regione Marche P.F. Rischio sismico e Opere Pubblichen di emergenza
Importo: € 6.199.371,49
Tutela: vincolo diretto, Decreto Legislativo n° 42 del 2004
Finanziamento: Regione MarcheFinanziamento: Regione Marche

TEATRO VACCAJ

restauro restauro



restauro restauro



restauro



restauro



Il progeƩo consiste in opere di manutenzione 
straordinaria e adeguamento scenotecnico, tec-
nologico, impianƟsƟco e funzionale del Teatro 
Brancaccio.

Esso si pone l’obieƫvo di adeguare lo stabile a 
nuove esigenze di speƩacolo operando princi-
palmente su tre elemenƟ: platea, palcoscenico e 
graƟccia per la movimentazione dei Ɵri. Sulla 
base dell’ aƩuale configurazione e degli elemen-
Ɵ che cosƟtuiscono l’apparato scenotecnico si 
opererà con parƟcolare riferimento alla platea, 
concon la posa in opera di un impalcato soprael-
evato di circa 90 cm, e alla torre scenica, sosƟtu-
endo la graƟccia esistente con una nuova graƟc-
cia e Ɵri metallici.

Un altro importante adeguamento avviene in 
corrispondenza della balconata al secondo liv-
ello, a quota +10.08m, intervenendo sull’aƩuale 
cabina regia, ampliandolo per conferire mas-
sima flessibilità alla serie di ambienƟ tecnici 
richiesƟ dalla commiƩenza. Per il resto, nelle 
aree con spazi di servizio al teatro, come cam
erini e spogliatoi, il progeƩo prevede il minimo 
delle demolizioni, cercando per quanto possibile 
di adeguare l’aƩuale configurazione planimet-
rica alle nuove esigenze di speƩacolo.

Roma
Anno: 2010 - 2013
ProgeƫsƟ: arch. ViƩorio Salmoni
CommiƩente: Avana s.r.l., Giacaranda s.r.l.
Importo: € 2.598.623,78
Tutela: vincolo indireƩo

TEATRO BRANCACCIO 





L’obieƫvo generale del progeƩo definiƟvo è 
quello di recuperare e rifunzionalizzare 
l’impianto teatrale storico lasciandolo tuƩavia 
indipendente ed autonomo rispeƩo alle diverse 
ed aggiunte funzioni previste dal progeƩo pre-
liminare.

Questa generale disƟnzione delle spazialità e 
delle funzioni permeƩe di intervenire sulle parƟ 
originarie ed anƟche del corpo storico secondo i 
criteri del restauro conservaƟvo e di realizzare 
alcuni limitaƟ intervenƟ di ammodernamento 
della struƩura teatrale (lieve innalzamento della 
torre scenica, ridefinizione dei collegamenƟ ver-
ƟƟcali, ecc.) e di proporre, invece, nelle zone 
modificate o recenƟ (palazzina uffici, corpo dei 
camerini) un linguaggio formale più moderno e 
una maggiore ricchezza progeƩuale.
Al contempo la domanda espressa dall’Ente Ap-
paltante e dalla popolazione, è quella di riappro-
priarsi in tempi rapidi di un bene tolto in modo 
traumaƟco, e sopraƩuƩo inaspeƩato, e di oƩe-
nere un miglioramento significaƟvo delle qualità 
tecniche del teatro.

L’intervento proposto è quello che migliora in 
modo sensibile il funzionamento del teatro 
storico ed  integra, pur mantenendole auto-
nome, le diverse e nuove aƫvità inserite.

TolenƟno (MC)
Anno: 2011 - in corso
ProgeƫsƟ: arch. ViƩorio Salmoni, arch. Giovanna Salmoni
CommiƩente: Regione Marche P.F. Rischio sismico e Opere Pubbliche di emergenza
Importo: € 6.199.371,49
Tutela: vincolo direƩo, Decreto LegislaƟvo n° 42 del 2004
FinanziameFinanziamento: Regione Marche

TEATRO VACCAJ



restauro




